
SIMeVeP  chiede  al  Ministro
Speranza l’esonero Ecm anche
per i Veterinari

Il “DL Scuola” aprovato con la
fiducia in entrambi i rami del
Parlamento  e  pubblicato  in
Gazzetta Ufficiale, prevede – 
in  base  a  un  emendamento
approvato  in  commissione  e  di
fatto  non  modificabile  per
evitare la scadenza del Decreto
legge  e  quindi  la  non

approvazione dell’intero provvedimento –  che “i 50 crediti da
acquisire, per l’anno 2020, da medici, odontoiatri, infermieri
e  farmacisti  in  qualita’  di  dipendenti  delle  aziende
ospedaliere, delle universita’, delle unita’ sanitarie locali
e delle strutture sanitarie private accreditate o come liberi
professionisti, attraverso l’attivita’ di formazione continua
in medicina (ECM), […] si intendono gia’ maturati da coloro
che,  in  occasione  dell’emergenza  da  COVID-19,  abbiano
continuato  a  svolgere  la  propria  attivita’  professionale»,
escludendo  dall’esonero  i  Medici  veterinari  e  ad  altri
operatori delle professioni sanitarie.

Il Presidente SIMeVeP, Antonio Sorice ha inviato una lettera
al Ministro della Salute, Roberto Speranza, affinchè venga
applicata  una  più  che  opportuna  interpretazione  estensiva
della norma atta a superare gli effetti discriminanti operati
dal provvedimento.

“In particolare, i Medici Veterinari, che in via prioritaria
hanno  garantito  tutte  le  attività  considerate
“indifferibili”,  previste  anche  dalle  Circolari  del
Ministero,  hanno  garantito  la  continuità  produttiva  del
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settore  agroalimentare  e  dell’allevamento,  attraverso
controlli,  ispezioni,  farmacosorveglianza,  certificazioni
sanitarie. Oltre a garantire la attività di Sanità pubblica
su tutto il territorio nazionale, hanno prestato la loro
collaborazione  all’interno  delle  Aziende  Sanitarie  Locali
affiancando sinergicamente i colleghi Medici e gli altri
professionisti  della  salute,  per  fronteggiare  l’emergenza
Sars-CoV- 2″ scrive Sorice

Va inoltre tenuto presente, in un momento in cui la ripresa
delle  attività  economiche  non  può  subire  ritardi  e
rallentamenti,  l’impossibilità  di  poter  frequentare  eventi
formativi  residenziali  nel  rispetto  delle  disposizioni
governative messe in atto già a partire dal DPCM 4 marzo 2020.

“Riteniamo pertanto corretto estendere tale principio anche
ai  medici  veterinari  e  a  tutti  gli  operatori  delle
professioni sanitarie che hanno continuato a operare per il
SSN e per il bene di tutto il Paese” conclude Sorice


